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TORINO, 18 GIUGNO. 1872, 


ITALIA 


Firenze, 16, — Quascle tempo fa fu 
uolto alla. stazione di Firenze nn architetto 
Tapfegato all'ufficio tecnico del Municipio: di 
Roma, cho vingginwa con un biglietto di do- 
putatos si ricozobho cuo quel biglietto nypar- 
teneva all'on. S. ML, deputato delle provincie 
ESE 














ATTI UFFICIALI 


La Gazxelta Ufficiale del 15 giugno ri 





1. Un regio decrgto (1. 825), dell'11 
‘aprile, con eni è approvifa la uom pianta 
Ol perammale del R. Tstituto' tecnico superiore 
di Milano, 

2. Disposizioni nel personale dell'eser- 
‘8 nel personale giudiziario. 


CRONACA CITTADINA 


Consiglio comunale. — Prine 
acisione slraordinaria dopo quella ordinaria 
di primavera. 1872. 

Seduta pubblica del 17 giugno. 
Presidenza del Sindaco conte Rignom. 
La seduta è aperta alle ore 8 ii colla let- 

‘tura ed approvazione del verbale della tornata 
precedentà, 
Villa T.. chiede che si prouda atto della sua 
ichinrazione, che cioè ove si fuse trovato pre: 
sento ‘lla seduta iu cui si deliberò In vendita 
‘avrelbo dato voto negativo. 
L'ordine del giorno reca: 
Formazione dama iinva Piazza d' 
falbricazione dell'arca attuale. 
‘Sì di lettura dello deliberazioni della Giunta | 
giù da ni riferito nel nostro numero di ieri, 
‘Sindaco comunica al Consiglio una lettera 
con Gui il cons. Gay di Quarti, scusaudo 1a 
Sta nusenza, cansata da ragioni di fumiglia), 
dichiara ehe avrebbe dato voto favorevole alla 
fabbricazione dei. portivi a ti solo. lato. del 
protendimento del Corso a Piazza d'Armi, 
































‘Avverto quindi easeraî ricevuto nu ricorso [i 


di 1050 abitanti del horgo San, Salvario , il 
‘Qualo eru già stato per cara. de'firmatari Wi- 
fumato ai consiglieri. Lo scritto parvegli. re- 
datto in termini cosi pocò convenienti, che non 
‘rdisce darne comunicazione; tuttavolta ove 
richieda, 90 no darà lettura! quantunque esto 
sia insultaote verso un parto del Consiglio, 
esstina Istanza esseuto fatta per: tal let- 

‘apre la discussiouo goneralo sui pro: 
getti rilletonti la Piazza d'Armi. 

Valperya di Masino crede che ni della de- 
Jiborare sulla questione della fabbrisazione del- 
lattualo Pinzza d'Armi prima di trattare della 
rorimuzione di uns nora, 

Sindaco non dissente ma osserva che parve 
più logico il. far_ precedere Ja deliberazione 
sulla formazione della nuova piazza; ducehé 
non si potrà avor pieno e libero possesso della 
piuzza attnalo e facoltà. di disporne se non 
Quaudo siasi provveduto alla ereazione. di 1 
‘too ciimpo di manovre. 

T'alperga di Masino replica porergli invsce 
più Îojgico il alstema di iui proposto, dacehé 
ion saprebbe 4 qual criterio di voto nttenersi 
Se mi trattasse di formare ula piazza. nuova 
iiima che mik dedito quello che si potrà fare 
dell'antica 

Lavini caserva essore' questione. complessa; 
votandosi a formazione di nua nuova piazza 
non si fa altro che dat titova eauzione alla 
masrima già solennemente adottati. di dest 
iure allo fabbricazione le plùzza attuale: il 
Drogetto in cui questa masiima si concreta 
non rignirdo che le modalità. di esecuzione. 
Pet ciò và v'ha ragione alcuna di modificare 
l'ordine della discussione e dee. mantenersi 
quale fa formolato, 

Sindaco ricorda como, il. Consiglio nell’ 
dine del giorno votato în nua sedita d 
sito genziio sancisso formalmente; la 

‘oh l'attuale Piazza d'Armi si destinasse a 
costruzioni, Questo voto toglie ogui dutbii 

































(Vedi db, 167) 
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MENTORE e CALIPSO 








to 

Sventuratamento, come dicevamo , la 
Caterina, partito, Bastiano, quando ap- 
punto Dellina aveva maggior. bisogno di 
essero sorvegliata, ammalò e non le fu 
più possibile uscizo ad nccompagaar. la 
figlinola. Questa, per un po'di tempo, .ri-| 
mase in casa presso alla mamma, poi co- 
minclò a sbadigliaro, a diventar. di cat- 
tivo amore, a lamentarsi di tutto, finchè 
giunse a diro spiattellatamente che a star 


a1o1o XI 











it possa) dell'oramione sui sodi di enesne 
zi no meiic.mamento fnffuiro sù vato conser 
Nc'to Iv erenzioue di tina piazza muova, 

Antonelli, La Pianza d'Armi è ua. tesoro] 
(chi nio si. doo sprecate: ata che siast ‘procln- 
mtb chi deva comacraraì a costrazioni, ma 
non 4 men vero che non è ancor giuuto 
tenipo opportiuo a tal impresa. Tn ‘ioruata 
uon & graude il bieoguo di fabbricazioni nuove 
‘è perciò alla cessione di Pinzza d'Armi non 
Si potrà, ettenora tutto quel! fritto) che certa» 
mente si ottarri. quando quel’ bisogno sì fue: 
‘cia realmente sentire. Tu allora. 98/10 |utrà 
forse ricavare tre o quattro milioni 

Ricorda difasamente tutta lè rugini fa lui 
‘esposte allorchio dal cons: Tsvalè vento futta 
la prima, proposta di fabbricate nll'aren, di 
Piazza d'Armi, ragioni chie più non. reggono 
Hacchò quella. proposta fa in massima adottata 
[al consilio. Spiega come non a milini do- 
yreblie destinaral ma bensì n grandiosi ti vani 
touti pubblici. Atometto volentieri ls tussi- 
tà sancita, come de cutti viene amsessa, ma 
vorrebbo elle si proc:astinasso nel prender im- 
pegui, calcolando cho l'utile che si potrà n: 
vero ora non riescirà paagonabilo a quello 
be n tempo più opportnno si ricaverà dalla 
vendita. del terrai: Accennando AL ricorso 
sporto da abitanti di borgo S: Salvario osserva 
che! delle manifestazioni dell'opinione pubbi 
(onvieni tener. coito anche quando si fucciuno, 

oine è Îl caso, presente, iu. termini sconto 
uienti e ciò perché non ‘erele, cha ja stampa 
duterpreti aempro a dovere i destderii del fit, 
né cho si diiostri sempre imparziale, Parla 
ilolla necessità di formare un’ piano: generale 

la opero a compiersi onde riescano ripartito 
fit modo che tutto le parti della città abbiano 
[giovamento dalla loro esecuzione; Propouò che 
Mi sospenta ogni deliberazione snlin pratica, 
riuriandola a tempo meglio opportuno. 

Ara dico cho quantunque chiamato, n fari 
parte della Commissione; | dovette declinare 
incarico per ragione d'ufizio © di occupazioni, 
‘a quindi non prese parte alcuna. alle delibe- 
azioni di esta. 

Ponza li San Martino delora di non e 
nero stato, presente allorché il Consiglio deli 
bord la asalma di fabbricazione della Piazza 
‘d'Armi, ducohé avrebbe pututo far notare come 

opportune riescano) le deliberazioni di mus 
sima che crenuo vingoli e pongono le Ammi- 
iistrazioni fra non preveduti  imbarazzi, Si 
(dite che fu presentato un ricorso redatto in 
termini così poco rispettosi, cho non. si cre: 

'boterlo leggere al Consiglio. È. deplo:| 



























































'înbile cho cittadini i quali ricorrono si. loro 
rappresentanti, ion li rispettino, o che chi & 
sa cul 


‘letto dal popolo non: trovi deferenza. 
lo elesse: col proprio voto. Non credi 
la mancanza di forma di ua ricorso sia ri 
‘gione baatauto per ricusarsi ul prenderlo in 
‘esame. 

Che.la Piazza d'Armi debba destinarsi a 
tibbricazione è fuor d'ogui dubbio, dacchè le 
Condizioni di "Torino portano necessariamente 
all'ampliamento della città, ma bavvi una 
‘quentionio della’ quale conviene pure preve: 









cittadini, facendo) a fdanza: sull'im- 
vulso dato alle. ‘costruzioni in alcune. parti 
ella città, v'impegnarono, cospicui capitali. 
La forza delle circostanze foce si che molta di 
‘atieste fabbricazioni rimasero incompiute e che 
le speculazioni volsero a male, Ora decretando 
la fabbricazione di Piarza d'Armi si viene a 
sostare l'avviamento della fabbricazione dalle 
Iealità iu cui prima furowo chiamati gli pe: 
cilotori e quasi ai iena a mancare in loro 
danno ad uo afilomelito sil quale facesmo cal- 
colo. Questa è questione da ‘ssaminarsi; oude 
si asippia che degl'interessi di tutti il, Consi-| 
glio sa tener buoa conto. 

Ii cons, Antonelli. disse non ‘ereler oppor- 
tino il tempo per l'alienz.zionie do' terreni cd 
cisorrò confortarlo fu tale idea ‘la: pocliezza 
dello offerte. Conveneuito în tal opiniobe l'ora- 
tore propone che nuzitutto si dia. impulso alla 
fabbricazione ne' barghi ove già fu cominciata | 
le che per la vendita di Piazza d'Armi si 
'ipetti, scuza corter per le poste, che si pre: 
‘acuti favorevole l'opportunità. 

Favale nota cons le deliberazioni (di mas 
ima sieno più d'una volta  riescita. opporti 
ilisimo al Consiglio stesso, Cun esso ni docid: 
Sull'essenza della questione, meutre sui pare 






























ticolari di essa si riserba deliberare in discus- 
ione sull'esecuzione pratica. 








cosi rinchiusa ella sofiriva. della si 
Iute, e che inoltre assai lo doleva perdere 
così tutto il tempo che aveva consumato 
‘andando a souola per l'addietro,, il qual 
tempo, insieme alla fatica, dov'essa non 
‘continuasse allo studio, poteva. proprio 
‘dirsi inutile, © tanto cose clio decisere 
‘di subito la povera Cato:ina a rimandare 
sonola la giovanetta, e rimanereer 
piuttosto ella sola in casa tutto il giorn 
‘chè qualunque sacrifizio era nulla per la 
buona madre affine di veder livca ed in 
[salute la sua Delfina. 

Avova voluto la sfortuna di quella po- 
vera famiglia che/a curare la Caterina 
fosse chiamato ill dottor Macchia: è que- 
ti, interrogato dalla madre di Delfina, 
aveva ricisamente asserito che la man- 
icanza di moto in quell'età, il rimaner 
[chiusa così tutto il giorno in un ristrettò) 
ambiente a custodia d'un'inferma, avreb- 
‘bero senza fallo nocinto alla fanciulla, e 
che a ciò appunto dovevano attribuirsi { 











leamblamenti cho si notavnuo in essa di 
inmore, di aspetto, e Ja pallidezza e lal 











Mercé questo sistema. clio 1 Cinsiglio più 
‘fia volta approvò, (e che è quello. appunta 
chio ‘seguesi nelle Gamere i. slesi colla tre let: 
tire, #6 ilà agio alla puvùiica opinione di ma: 
Inifentarsi: © possmuò raccogliersi è: concretarsi 








Il Mnaicipto favorinea intanto le estrazioni ove 
farono. cominciate, scemonto. l'aggra 
la cessione. di terreno, por_ o vie che deb 
nai foro dui prepristari frontali, cerevmdi 
Hi molifcare 1 piaîo d'ingrandimezto în modo 





titti i particolari, ‘che servano n form.ro bn |che si abbia un traccinto di vie di andamento) 


‘il (conentto complessivo, il migliore che sin pus: 


ibile. 
Le ragioni (cho tre mesi or sono persnale- 
vano 
Tubbricazione della Piazzad'Arr.i von son 
mutato 0 /turtora susslatono: di più l'i 
pubblica diede piena approvazione al priucipio 
“al Couaiglio anncito. Si disse esservi in altre 
arti della citta fabbricaziori cominciato e non 
Sdiapiute, vuoti & riempi.io, ma se questi 
noti, s9 questo Jacune di 30, di 100 metri 
tra cisn o cas esistono, lo bi deve unico 
mente elio esagerate preteie dei. jrcprietari 
‘de' terroni, tenacissimi; na' prezzi quando ve- 
t&t/0 con insistanza richiesta la. cessione dei 
terzeno luro; Ora quando ‘si tinri 
'nteterminata la fabbricazione di Piazaa d'Ar- 
Ba, si riuscirà appunto favorite il monopalo 
Hi ‘que? proprietari e ad accettaro tina specala- 
'xione che ridonin a danno dello, nmopliamento 
della città. Si afforioò cho per terreni adiacenti 
ix Piazza d'Armi si chiedono somine: altissimò : 
tia nen si osservò cho, Îl terreno si paga & 
imo preszo nolo allorquando non essendo 
‘sostrazione vincolata puossi. trarre dill'area 
(di terreno il maggior. utile possibile, impina- 
tandovi case a caserma © nou. edifizi che ab- 
belliscano la città e ne tolgano la, monotonia. 


Ta questione sospensiva, la proposta di pro- 
































orastinare e di napettar tempi più opportini [che è certo e present 


ll Conaîglio di adottare la sar.ssima della |zinria, e che ri 





razionalo che servano di comunicazione invece 
ii quello ampie e troppo numerose strade. che 
wiettono tutco, lu linea rotta, alla ciata di- 
vigono iu tracciamento. Con: 

Ebjado appoggiando la proposta sospebaivà. 
Tavini. Lo migliorie o mutazioni del piano 
ditemi: iavento ict sono nuto impedita dalla 
fabbricazione di Piazza d'Armi, Non mppo-| 
Sta uoesibile cha si uveise ‘a riporre in di 
fslzne ina massima già votata dal Consi: 
glio © vide con merayiglia che a questo tendono 
pputo È disuorsì dsicon:. Antonelli, San sfar- 
fino © Masino. La discussione fa così sviata e 

portata. faoè del'snò terreno. 

Sî disse chie Ja fabbricazione di Pineta! 




















ad epoca | d'Armi troncherebbo le speranze di quanti im- 


resero costruzioni fidando nel piano d'iniran-| 
imento, Ma queste! costruzioni {ocero ssata ed 
il lasciar ancora insoluta Ja questione. di 
Pineza d'Armi nou /farebbe che paraliszaile 
#mpre peggio e: remilcra ognor più: peraisteuti 
Îo stificoltà che elevatisi tra costruttori @ pro- 
pristari di terreni, Disse. il cons. Autonelli 
‘dom opporsi. alla fabiricazione della piazza, ma 
volerla, destinata & pubblici edifizi @ rinviata 
la cessiono dei terretii all’epoca in cui: xe ne 
pottà trarre maggior. ricavo, ma quest'epoca; 
! incerta e non conviene. per In speranza 
un'ottimo di là da venire sacrificare il meglio 
16 conviene trascurare 











Mon: possono accattarsì , ducohé fin tauto/ohe |gli interessi particolari riva per il loro numero 


notata pende Ja questione della fabbricazione [6 moltiplicità 
‘di Piazza d'Armi , lo opeve di costruzione in | sostanzialmente general 


'qualsinsi punto di' Torino rimarranno paralie: 





‘città è dell'incremento; della sma popolazione, 
Îl risnitato ‘del censimento dimostrò come | 
‘malgrao il trasporto, della sede del Governo; 
la popolazione di Torino: ebbe non lieve uu: 
'mento : questo svilappo;, quest'iniemeato ron 
‘i arresteràuno al certo poiché 

Soctorrerannò molti nuovi elementi di prospe- 
FICA, Hanno ancora a venire i (ratti della fer- 
Foria di Swvona ,, della ferrovia, ligure , del 
‘canale della Cercoda , deî molteplici stabili: 
‘menti industriali cho ber ogni doyo vanno im- 











jate con danno innegabile dello sviluppo della |1l'Armi, favorirà 


teressì realmente è 
ra a questi ben 
fabbiazione della Piazza 
‘iii; suzione dei prezzi 
Helle pigioni la cuì carezza, è cotanto lamen- 
tata, Ragione di dilazione nou può quindi 
‘aimmetcorsi. 

Tn proposta di cedere i terreni fa appalti 
toglie. ogai dubbiezza |, postoché con tal 


ivantano 





rorrede dncché 











punto cÌ | stema essi cadobsi & chi nè offra miglior prezzo, 


‘bu sottoponendoli all'esecuzione delle condi: 

i tutto: dalle, quali, dipende che il nuovo 
‘tartiero riesca, spleudidò ‘abbellimento della 
città. Le deliberazioni di massima. non sempre | 
giovano, ma nel caso concreto; ben fece il Con- 





piautandusì , è da tatti questi (elementi verrà |figlio ad adottare ua massima che è lx base 


hieceasariamdate uno sviluppo ben amperiore ancn: 
ta a quello che in vel anni di prime prove d'una 
nuora ‘vita abbinmo. potuto ottenere. Un voto 


Hî cut intitufre un lavoro che senza di essa 
riesoirebbe senza scopo è senza risultato. Tempo, 
denaro, studi © fatiche asrebbersi invano. con: 





Soapensivo , ma dubbio sull'opportunità . suzi|amati so fossersi presentati progetti prima di 


[stila necessità di fabbricare la. Piazza d'Armi 
rieacirebbe: n far supporre che _ii Consiglio non 





una deliberazione cho potera essero contraria 
alla fabbricazione, La Giunta o la Commissione 


‘abbia fedo nell'avvenire della città ed è questa | proponendo la costruzione a villini di parte della 


tina ‘supposizione ché avrebbe le. più fatali 
[fsuseguense , la filucia nell'avvenire casendo 
il principale ‘elemento per riescire 

Valperga di Masino crede che la mauife 
‘stazione dell'opinione favorercle alla fabbrit 
zione di Pinzza d'Armi fu piuttosto provocata 
le spontanea. La Commiesione. disse ‘essere 
scessario provvedere alla scarsità di alloggi, 
ma mon risulta punto che tale sonrsîtà ai la 
‘lenti poiché ove realmente esistesse. le fab- 
ticazioni già. cominciate ni compierebbero 
facilmente  troverebbonsi aree di men caro 
prezzo che non abbiano a_ risultare. quell 
Piazza d'Armi i 
sentita la' noccesità, di somministrare alle pi 

inte il mezzo di proctirarei una 3pe-| 

‘ie di villeggiatura nella cerchia, della città, 
ma confrontando il ricato che i avrà dai ter- 
reni vincolati a fabbricazione 
‘quello cho da essi sì; otterrebbe se libera fosso 
Îisciata la fabbricazione, si trova cho il I 













































piazza, adottarono il sistema che risolve tutte 
lo difficoltà ‘che contro al destinaria a fabbri 
(cazione si potevano: aldurre. Esso è infatti il 
solo sistema che’ favorisca l'incremento della 
città senza punto paralizzare lo costruzioni] 
[che possono farsi in altri’ puuti della città, 

Ciò posto, non si dilazioni , ma anzi i at: 
fretti 11 più. che sia possibile. l'opera, IL pro 
‘getto rispoudo ai desiderii di tutti , ‘anche di 
coloro che non vogliono incagliata ‘la Libera 
fabbricazione. Il Consiglio faccia. richiazno al 
voto di missima da lui dato è approvi ll pro: 
geito. 

Pomba non crede vi sia necessità;di nuove 
soatruzioni © propende per il voto sospensivo. 

Villa T. Dopo il voto. dello scorto gennai 
mon è -più possibile il discutere sulla cent 




















"illini con [ulenza di daro e di dar subito la Piazza d'Armi 


‘alla fabbri 
si jinò rinveni 





opra quel primo voto mon 
l'uzicn cosa cui Îl Consiglio 


niciplo avrà un minor rienvo di ciro». un mi-|deva attendere ora è di inventigaro se gli 
Mione di lire. Tu altri termini s° viene alla|stuti fatti, se le proposte formolste si possano 


conclusione che il Municipio regalerà nn mi- 
lione agli agiati perché fabbrichiusi villini. 
(Questo mon può ammetterai e' quando, ls. ti 
'cosnità 

‘dimostrata on 





si potrebbe procedero alt 


‘allenare la Piazza d'Arini fosse ben | se 





approvare ed în conformità di èsse vendere i 

terreni. 

TI segio pot cui si può francamente asserire 
favi o n0 bisogno di costrazioni muove e 

se l'Aumministrazione comunale. ascecondi un 


menti che mertò l'asta pubblica ed allo con-|reale bisogno'o artifziosamente lo crei, sta 
dizioni solite. Ma questa necessità. non é fuor |nella ricerca 0 nell'offerta della. merce 


‘frovata mentre invece! é provato clie_havri 


È conviuta, che i prezzi asseguati come mi- 


Vantaggio a mantencre l'attnale. piazza, 18|nimo d'offorto per i diversi lotti sieno di troppo 


‘quale; come diceva il: compianto Sommeilitr, 
il ‘erbatofo d'arin buona, ua ameno e. sal 
errimo luogo ili passeggio. 





inferiori a quelli clie corrono sulla piazza. 
Ne' migliori lotti 





il metro quadrato; mentre la media dei prezzi 


Però convieno che Ja questione. sì stulli © ld'ogni metro quadrato di terreno é di 40 a 


por ciò fa iatanza. perch 





rendo fedo nell’av-|45 lire, media 





pur. comprende. il terreno] 





[veniro di Torino ammette che la necessità che | nou fuliricabile, ciué tutta Îa zona cho cir- 





ora mon esista possa fra qualche arno palesarei. 


‘mancanza d'appetito. Caterina, pensandoci 


e ripensandoci, non trovò miglior rimedio |sp.ttoso Tonio, il quale, 


i [evuila la costruzione e che dere servire. ad 


‘ciò si surelibe opposto Îl permaloso e s0- 
senza però che 


fuor quello di fur accompagnare Delln|egli no sapsssè dite una nona ragione, 


da qualenn altro, così che potesse ripren- 
dore il suo primitivo modo di vite; e que. 
sto qualcheduno ella pensò che poteva es. 
‘ser benissimo una casigliana, povera vec- 
‘elia donna, che abitava una soflitta pre- 
cisamente al di sopra del loro piccolo 
‘quartiere e che viveva, con quali miseri 
‘gaadagai pensato voi, accendendo cande» 
lotti per voto alla Madonna della Conso- 
lata, vendeudo que' certi pozzetti di stoffa 
con su impressa nma sacra immagino, 
che si dicono abitini e rosaril, ed an- 
‘dando a vegliare ammalati. Era povera; 








la Caterina nei limiti de' suoi mezzi a. 


veva fattolo un po' di deno, ed essa 
industriata ad 'essero utile nlls Caterina; 


pareva; onestissima, e «on poco di com- 


‘penso sollecitamente 
glie ne 





dalla ana scuola. 
‘Se fo 











ato consultato, vivamente a 


avova molta antipatia e diffidenza di quella 
Veronica così servizievole, © tanto, entu-] 
‘siastica, ammiratrico di Delfina. Ala di chi] 
non sospettava e non diffidava quel be- 
nedetto ragazzo che vedeva ombre e mi- 
nucole e pericoli in ogni cosa, dn tuite 
part; che supponeva triste intenzioni in 
tutti, che aveva preso in uggia perfino 
‘qnol cato, buono, allegro, complimentoso] 
dottor Macchia, il quale in poco di tempo] 
aveva saputo mettersi così bene in grazia 
della Caterina, che solamente al vederlo, 
‘al sentirne lx risata di buon nmore che 
ne annunziava la venuta, ella confessava 
‘sentirai già meglio? e sì che il contegno 
‘del bravo dottore era pur tale da non 
eccitare la inenoma ombra di sospetto 





appena la inferma|ancho nel più geloso degli amanti. A 
cenno, accettò l'incarico di 
accompagnare Delfina andando e tornando 


Delfina concodeva la minore attenzione 
possibile che si contillasse con quella 
curteso geutilezza di maniere chi gli ‘era 
abituale; ed'anzi, polchè la giovanetta 











di citazio: 


sò il prezzo di L. 20 | prat 





pubblico. Bor ao delle Commieiono 
ideata zon. ox fa contempista. Appoggio allora 
în proposta di favorire la fabbricazione libera, 








il valore del terreno, Cox tutto ciò non è pers 
Sitaso cho l'asta debba. fur nascere: ta gara 
chie porti”il prezzo di essi al: livello di quello 
che comtivemente si pratica' è ciò appunto pers 
ciò nn essendovi bisoguo reale, mob !c'8. ti 
tesi della merce, \la quale, gettata in massa 
sù marcato, ‘non pub che'tapitare. 
“Accotterebbo tuttavia il progetto, ma con 
Un eossidamzento cho stabilisca maggior li- 
vello ne' prezzi o he determini (che. n'indù. 
gierà la vendita de' terreni fintantoché, meros 
la concorranza; ‘3 ne posss ritrarro a prezzo 











eguale al loto valore realo, Altrimenti si 
‘presa parte'del patrimonio a favore di pochi 
‘Speculatori: 





i propone che il'arsa destinata. a villini 
non possa essero frazionuci, questo provpe- 
diniento gioverà alla buoni ed elegnute co: 
‘truzione, ma convorrabbs pure assicurarai se 
‘vi ala chi accetti le vasi di contratto fissato 
onde non arrebga fi dunno, ch:, mancando i 
concorrenti, si abbia. inutilmente fatta ia 
spesa i ida seconda Piazzo d'Armi, 

L'Autorità militare rifutò | terreni vifer- 
tile al di là della Dora, adducendo essere in 
‘ibicazione malsana: nom Ai so (capite come 
‘questa. località. posta in immediata. vicinanza 
‘di popolatissimi borghi sia anto malsana da tion 
poter néatiche serrire per un campo di cuer- 

militari, £' questo nu appuuto che 
conviene appurare, ducclià, so fosse. fuudato, 
come non credo, il Manicipio dovrebbe: d'ar: 
(genza preudere tutte lo isure irieniche ntte 
a, tutelare la saluto pubblica in ‘Jnoghi ‘ovo 
lasciò costrurre cao. ed ovo prosuosse la fon- 
diziono di opifzi. n soi 

Egli pare fuot di dubbio che l'autorità. mi- 
litare quando avesso dovuto pagare del’ pro: 

rio i terreni della nuova piszza sarebbe al 
lato più a rilento nell'accettare l'idea del: 
l'insalubrità, di quei terreni, è pur ‘fuori 
dubbio che non dovendo suttontate. a_ disper 
‘dio alcuno preferireblie sempre te Toealità più 
‘mene, più scoverte di Porta Susa. Ma pel 
Municipio lo scegliere l'una piuttosto che l'al- 
tra località importa una diffrenza di spesa di 
400qmi lire. Quasta è considerazione che deva 
Roriuilere a far sosta ed sospendere ogni 
liberazione, Oltro alla questiono di Snanza 
‘onvien pure' osservare! che. quel! poligono ir- 
regolure che il destinerebbo alla Piazte d 
ii verso Porta Susa è in lealtà {n cui do: 
vrà necessariamente preudor sviluppo sl 
ra cen n ppo Ja fab: 

Tuoltra, si ba a ritenero che non fucili 
raquo gli accordi definitivi con i molti jute- 

: troppo soventi gli accordi preliminari 
non sétroto che a preparare lotta (più) nes 
uita © resictenza più fiera. Conchiute chie: 
Menlo che i pezzi dei lot fi Piazza d'Armi 
ai alziuo siuo al loro corrispondere. ni pre; 
rdluari dei terreni fabbricabili: che Hi He 
solva la questione della Piazza d'Armi, inda: 
[grado e stussicta l'appito mosso. dill'auto- 
rità militute: so si riconosce sussistenta ai n0: 
mini ina Commissione ln quale segnali ratti 
È provvedimenti adatti a mettere quella loca 
Îità ja cotidizioni igienico tali che ipossa ‘es: 
(Sere ncoettata per campo di Marte, 

Dacicini appoggia la proposti. di sospen- 
aac appoggia lo ponti, di ope 
‘ebbe incarico | di far'atudi © formolar poposte 
fa imbarazzata, tanto più per_ i dissensi sorti 
fa seno di ossa; 

Sindaco dichiara che non vi furono disserii, 
Davicini, Vi fu almeno quello della fubbri- 
fazione di un solo o due ordini di portici. 
[Nota che cul capitolato. propusto il Municipio 
ni lascia gravemente vincolare nella qorerchia 
delimitazione dell'altezza dello. case © dalla 
distanza clie dere separare alcuno di esse da 
opifici militari. Osserva che la parto di Piazza 
d'Armi destinata alla fabbricazione libera è 
‘quella clio è men bere hituata e pur tottavia le 
si fauno condiziuni più onerose di quello impaste 
alla pirte estinta a villini che è ussoi me- 
glio situata. 

Per queste el altre ragioni chisde che Ja 

ratica si zibvit per muovi studi nd una Com 
missione la: quale dovrà aggregarai. quattro 
fersone estranee al Consiglio, onde avere una 
bit siacera espreusiono dell'opinione pubblica, 




































































Favale: Il cons. Iusino non crede che il 
Manicipio deba fornire il: terreno per la co- 








€ble ripreso ad useîre, quasi sempre il 
‘medico faceva le sue visite alla Caterina 
nelle: ore in cui DolBna era assente. 

Ma Tonio non fi menomament col: 
sultato intorno a quel proposito di affidsre 
‘alla Veronica l'ufficio di accompagnare la 
ragazza; e quando, saputo ciò dalla Ca- 
tarina, egli se-ne mostrò scontento, e 
tentò di fare delle obbiezioni, la buona 
donna, mezzo scherzando, mezzo Indi: 
‘pettita davvero, gli disse che era pro: 
prio incontentabile, cho per soddistarto, 
lui, aviebbe bisognato mettere. quella 
povera Delfina sotto una campana ‘di 
vetro © lasclarvela intisichire. Tonio non 
‘disso più nulla, si impose anzi fra sè, 
‘con dispetto concentrato, che'non avrebbe 
‘mal più detto nulla, ma on senti dile- 
‘guarai i suoi sospetti, 0 per dir meglio 
quelle vaghe apprensioui, quegl' incerti 
presentimenti di malo cho lo torment 
Vano. Accompagnaro egli pure. Delfina 
colla Veronioa, dopo lo. parole. risentite 
avuto colla ragazza, non ci pensò nep- 
pure; ma fuvece beu sÌ promise che molte 

















OÙ 


(clie/dà' maggior ricavo ul capitali ed aumenta + 
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atrazione di villini; attenendosi a tal norma, 
terrebbe invenduto'il terreno che possiedo e 


‘auocenio all'interesse _dell'amministrazione 
sinocetebba a, quell delle polazine col 
maitaze Jo aviluppo della {atPricazione, Ml con: 
‘igliere. Villa canminò i prezzi di vendita, del 
terreni e mise. in dubbio che ‘il Municipio 
esporli iu vendita a prezzi minori di 
uelli che generalmente si praticano; Ora il 
dubbio non regge, il Municipio ‘ha (pieno di- 
ritto di ciò fare quanto no ritrae ‘utile corto 
‘@ quando venite pet favorire tin jutoresse E 
vale. Tutte le città. progrediscono, si ‘abbel- 
iscono, promorono opere di generale utilità: 























#0 noi où seguitiamo questo impulso, cadremo 
in decadenza, Questi appunti del cone, Villa 
riescono niiovi ni suoi colleghi i quali nou si 





accorsero mai nelle sedute della, Commissione 
che tra lui e loro corrèsso questo. dissento, 
el resto non reggono a serio esame. Chi ba 
nolo la proprietà. di qualche centinaio di me- 
tri quadrati di terreno può sperarne' ed otte 
neue tn alto prezzo, dacché in misura delle. 
‘entità minore d'acquisto, più graude è il nu-| 
mioro di coloro che vi pdssono concorrere; 

Ma chi hs a vendere gran quantità di ter- 
rei, chi olfre' ai concorrenti nua massa di ol- 
tro 500 mila metri quadrati, si trova in con- 
dizione be diversa 6 deve attendcrai che l'ot- 
ferta sun produca ribasso e non mai rinlzo. 
So devesi aspettare. che. quei 300 mila metri 
quadrati si, venduno ‘al ‘prezzo ‘a Gi da un 

ivato veuderebbousi 1000 metri quadrati’, 

inzza d'Armi non sarà venduta per tutta li 
stenità, Dicono che quei terreni valgono nou 
20 ma 40 lire por ogui metro; se così è l'in- 
canto adegnerà il prezzo) di vendita al valore 
reale. Si volle pure contestare il bisogno di 
nuove costruzioni ma questa è questione giù 
risolta dal votodel Consiglio , e dalla stesso 
consigliere Davicini che fu-tra i primi a pre- 
sentare proposta per l'aeuuione dell massima 
votata. E prime di quel vato e dopo; fecersi 
offerte e proposte; e quando serie Souletà. co 
opportune. ga Seugino a domandare lo 
acquisto di questi terreni non solo, ma pro 
pongono di mpendersi parecchi milioni per ce. 
Drizli di fabbricati in breve. periodo, di nun, 
‘où mi pare'che debba. esserci più dubbio al: 
cuno sulla. necossità di estendere ]a; fati 
ione , poiché. certo queste Società noù arri: 
schierelbero sì. consideresolo capitale, se non 
fossero; profondamente persnase che’ le muave 
‘Gontrazioni troveranno prontamente ta nuuiero 
corrispondente d'inquilini. 

Villa 7° per un fatto personale asseverà 
aver dichiarato in seno. alla Commissione di 
essero! avrerso /al/slsteme di gettare_in ven 
dita tutta la massa dei terreni: i signori che 
vogliono palazzine lo paghino, Insiste per i 
proposti  cmenlamenti circa) l'aumento dei 
frezzi di vendita e sulle investigazioni n farai 
ella località designata per la piacca d'armi 
cltre Dora. 

Antonelli oaserva come nei puesi nostri, 
ore molto divisa: è la proprietà, | poche sono 
le fortune colossali, € che pochissitni saranno 
coloro che vorranno a caro prezzo crearsi tu 
parco in località che non tardérà a mutare 
indole © parvenza, dacché Ia stessa Commia- 
sione amimise che la vita de' villini si potesse 
limitare a trent'onui. 5 

'Bcorsi questi, snrà lecito l'alear pianti il 
fur aggionte cho muteranno affatto. le. conti. 
ziuni © quindi la destitiazione delle palazzine 
e del loro quartiere. Iuzite. ancora, riasst 
mendo o questioni già addotte, perché ogni 
deliberazione sol modo è sulle condizioni di 
Voudita si rinvii a tempo più oppurtuno. 

Beniintenî, rispondendo. al cons. Davicini 
dichiara che in seno alla Commissione nen vi 
fa mai sostanziale dissenso all'infuori di quello 
riflettente Ja costruzione de' portici. Egli votò 
in Cousigiio contro ‘la propostà di fabbrica- 
zione della Piazza d'Armi: chiomato a fer 
parte della Commissione, credette dover suo 
lobbedire alla maggioratza. Ammerte la s0- 
‘Spennione per quasto concerne la, formazione 
della uova Piazza d'Armi, ma respinge nséo- 
Jutamente a proposta del cons, Antonelli ‘per 
la dilazione della vendita di terreni destivati 
‘lla fabbricazione. 

Davicini risponde al cons. Favalo che nel- 
l'opuscolo ia eni formulò a proposta per Ja 
osaione de terreni, dichiarò s lettere cubitali 
che non credeva che esistesse necessità di fub- 
bricazione: la sma projosta più che ‘a conen 
tare una speculazione, mirava a. suggerire i 
mezzi di menomate i mali che dalla massina 
‘fdottata poterauo nascere, Opina col coss. 
Villa che gli opulenti se vogliono agi mag. 

icri, Mi paghino, e che i favori; si debbano) 
fire solo a hi poco 0 nulla paù. 

Arno propono che si rinvii ad altra 
seduta il seguito della discussione. 

Sindaco metto ai voti tale proposta, arvo 
tendo che rimarrà lapregiudicata ogui que- 
‘stione, 







































































lom, senz'altra, spiegazione, dichiara! 


Sindaco mette ai voti la proposta nospen- 
iva el cons, Antonelli. 





@ molte volte, se non affatte tutti i 
giorni, non visto egli sarebbe ardito, 
come faceva già prima, a vederla uscire 
di scuola e scortarla di lontano fino al 
casa, Ma siccome quando una sventura 
ha da capitare, sembra proprio che tutte 
ls circostanze congiurino ad. agevolarle 
la strada, ecco che qui pure avvenne ad 
impedire a Tonio di porre in atto simile| 
divisamento, che) lavori straordinari! ed 
importantissimi capitassero al suo prin- 
cipale è a Iui, come di solito, ne venisse 
afidata la direzione e la responsabilità, 
‘così bene che tutte le ore della sua gior- 
nata erano prese senza possibilità di libe- 
rarsene pure un momento. Il brayo giovane 
da una partosi rallegrava di questo aumento 
di lavoro e di lavoro di tanto rilievo, e 
‘per l'onore che ne veniva alla bottega 
ed a lui, e perchè sempre più jl princi. 
‘pale sarebbe stato interessato a favorirl 
‘ma dall'altra maledettamente s'arratbiay 
che codesto non solo gl’impediva di met: 
tere in atto il sno divissmento di sorve: 
glianza segreta, ma gli concedeva cosi posa 
tempo da passare con quella giovanetta| 








Non raòtoglio che pochissimi voti. È.re- 
‘spinta. duì Coniglio. 

Pomba fa istanra perché si rinvii la pra-| 

tica ‘alla Commissione, con incarico. di fure 
‘nuovi stu, tenendo bnon conto delle osser: 
azioni fatte dai varil oratori. 
Sindaco ceserva che questa proposta. non è 
che una riprodozione fn altri termini della 
proposta del cons. Antonelli: tuttavia la sot- 
toporrà al Consiglio. 

JI Consiglia In respinge, uon essebidosi pro- 
diniziati iu favore di ‘casa ‘che tre consiglieri, 

La seluta è sciolta alle 10 91. 


‘» Adunanza ferrovle romane. 
'— Sappiamo” che per intelligence paveatesi fra 
la Direzione generale. della ferrovie dell'Alta 
Italia è quella delle strado ferrate romane, 
sarà: accordato, sì per l'auinta che pel ritorno, 
la fucilitazione del SO per cento sul prezzo 
del biglietto, agli azionisti che-sì recheranno 
aid assistere all'adtmnnza. generalo che terrà 
quest’ultima in Firenze 51 giorno 26 del cor- 
ento imere, con che i medesimi esibiscano al 
capo della ‘stazione di partenza la rispettiva 
carta, d'ammissione Joro rilasciata da questo 
‘stabiliiento’ della Banca Nazionale presso il 
quale deve operarsi il deposito delle azioni. 

Però per aver diritto: nl ritorao, Ia carta 
d'ammissione ‘suddetta. dovrà essere controse- 
‘gnatà. al bollo del notaro assistente all’adu: 
natia generalò cer Pellegrino Niccoli. 


‘« Compagnia generale dci 
‘d'irrigazione italiani. — Ci scrivono 
Egregio signor Direttore, 
Giusta il consueto, j0mi ascrivo, a dovere 
di informare V. S. Hilma, che il giorno 95 
‘del corrente gingno; allo re 
ramo ju Torino, alla sede 
gain, via Cavour, 19, pubblici ‘incanti per Ja 
Provtista di sei mila prismi artificiali. in cal- 
‘estraxzo, da consegnarei tel termino. di cli 
‘Quantacinae giorni dalla data del contratto, 
Tresso il Po, a mente della città di Cneale 
Monferrato, 

I detti prismi dovranno cerrire per ln deri 
‘vazione: del uovo canale destinato’ nd irri- 
giire la pianura camleso n destra del Po verso 
Valenza, 

‘Sono, colla maggior consideri 

Di V.(S. 1il.ma dev.mo 
I Vice-Presidente 
De Bits linouxLiE, 


> Festa, — Domenica scorsa i numerosi 
‘amici colleghi del! cav. Chinaglia Marcello, 
inveittore dell Forno italiano, davano al mede: 
Bino uu'imponente dimostrazione por a di iui 
rittoria otteunita contro il signor 

qualo contrastavagli il diritto di p 

di proprietà industriale sul medesimo, 

La niusica della Guardia nazionale ,_ altor- 
nata da cauti patrioti degli alleti “dele 
scuole tecniche di $. Carlo, rendeva più. bril- 
Taote quella festa, 

Ta cordiale accoglienza e lo infinite. genti. 
lezze prodigate dal cav. Ohiuaglia Inscia- 
ono nell'animo della comitiva la più gra 
impreasione, interpreti della quale woreeto va-| 
fin eloquenti oraturi che espressero i più caldi | 
‘elogi all'industria ed all'iugegno dell'ilistris-| 
"mo cav. Chinuglia, il quale a sua volts 
brese la parola ringraziando della dimostra- 
zione avuta, (che dichiarò estera compenso] 

issimo per l'opera da lui prostata al- 
l'ampliamento e perfezione dell'industria na- 
aonale, 

Vivissiui applausi accolsero queste. parole; 
quanti nesistettero a questa festa ne terranno 
per sempre gratissimo ricordo. 


< Tenari. — I Canollieri ossia Un'ar. 
ventura d'estate, è il titolo del nuorissim 
ballo del coreograto Ferdinando l'uliai, cho at 
ralpreseuterà stassera per la prima volta at! 
Balbo, 

La miusica fu scritta espressamente dal mao: 
‘stro Eurico Carbone, clio ue feco già gustare 
‘della buonissime nel Casino di compagna, 
‘altro ballo del Pulini. 

1 primi Vallerini sssoluti signora Caterina 
Cosmo © sig. Engenio Casati esegrizmo us 
‘uova passo ‘a due. 
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‘Morti dichiarati all'ufizio dello stato) civile 
il giorno 16 giugno 1873, 

Maron Prot. Giuseppe, d'anni 44, di Trivero | 
(Biella), negoziante — Prato Angela nata Bor- 
gua, id’ $0,di Savigliano — Mocco Teresa nata 
fante, id, 41, di Burolo, (Ivrea) — Remondino 
Felicita suta Celino, id. 64, di Asti — Gi 
rardi Autonio, id. 68, di Torino, salsamentario | 
— Più 4 mimori d'aiui 7. 





Nasoile dichiarate all’uffizio dello tato civile 
il'giorno 17 giugno 1872, 
Maschi 6, femmine 10 — Totale 16, 


‘ch'egli sentiva d'amare ogni. giorno più, 

Delfina intanto era in preda ad nn al. 
tro e affatto diverso cambiamento. Dap- 
prima aveva di botto: ripreso il sno'pi 
mitivo buon umore, é quando tornava a 
casa erano mille le feste e le carezze che 
faceva alla mamma, tutto liota di ciò, 
tanto lieta che repentino e considerevole 
‘miglioramento ne prese eziandio la snal 
(alate; Pol, a poco andare, questa alle- 
‘gria si calmò, e Delfina parve anzi farai 
Pensierosa,, preoccupata, come ‘inquieta; 
Se però la mamma le faceva. alcona os 
'servazione circa il suo stare in pensiero 
‘o glio ne domandava il perché, ella ne- 
‘gava lesta e vivamente di avere alcuza 
preoccupazione e tornasa per un poco 
festosa come prima. Più tardi ancora si 
‘poteva notare în Isi uno atrano ayvicen- 
darai di ilarità e di bronei, di fierezza 
'e di impazienze, con una certa misterio- 





‘a sità di coategno ed un impaccio quando 


la mamma le parlava doi suoi studi, che 
‘lla buona Caterina medesima parvero 
Inesplicabili. So ne apri ella col dottore, 
il quale sempre più si faceva innanzi 





| nord in gradi centesimial 





often it | 








OSSERYAZIONI METEOROLOGICHE 
Vatte all'Onmervatorio astronomico di Torinò 
a metri 276 gui Livello del mare. 

17 giugno 1879. 
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massima + 80,1 
Acqua caduta mill. 0,0 
Miuima della notte del 18-+ 19,4. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo niedio iì Roma). — 19 giugno 1879, 
Niscera del Sele, ore.4 33 — Passaggio 
‘Al meridiano, ore 19 80 — Tramonto 6% 
Nascere della Lumm 6/20 sera 
Passaggio al meri 
Tramouto; ore 2 
Giorno della Tuna 14%; 
roc@€@——@————@t—t€ 
CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Sednta del 16 giugno, 
Presidenza Mancherl, 
Lu seduta è nporta a ore 1 30. 
Lovatelli ricorda di aver presentato uia 


proposta, acciò la Camera teuga due sedute 
tal giorno. 


Pres. risponde non averla di 
‘che la porrà jn discussione più tardi, 
sia presento il presidente del Consiglio, 

Vollaro è Frapolli ricsomandano ln 

ussione ili alcuni progetti. 
Pres. suntazia che Ia Giunta per lo ele: 
zioni, iu seguito all'inchiesta eseguita. sulla 
elezione contestata del collegio di Pontremoli, 
[love fu eletto l'on. Niccolò Quartieri, ia cone 
[eluso per la convalidazione dell'elezione stessa; 

La Giunta la parimente coneloso per la 
convalidazione del'collegio di Civitanuora, 

La Camera approva, lo conoluzioni della 
Giunta, 

L'ordine del giorno reca la discussione del 
bilancio di definitiva. previsione: del Ministero 
[doi Javori pubblici per il 1872, 

La discussione generale è aperta. 
MascilHi raccomanda la costrazione di e 





























‘cuni trouihi di ferrovie nello provincie del mez: 
zogiorno, particolarmente quello da Termoli & 
Campobasso. 


Gabelli parla per un fatto personale, fa- 
cemiosi’ richiamare dal presidente. 

SI discuto la proposta di tener due sedute 

al giorno, 
Lanza (presidente del Consiglio) accetta 
la proposta, purchè ambedac_le sedute si cone 
#acrino all'esaurimento del bilancio dei Invori 
pubblici, & quiadi si discutano ‘i progetti di- 
chiarati' d'urgenza. 

Parlano in vario senso gli on. Righi, Lor 
telli, Lovito, Nicotera, e nuovamente il presi: 
Mento del Consiglio (Segni a'impazienee) 

La proposta del Presidente. del. Consiglio è 
respinto. 

Si approva invece Ja proposta, di tenere nua 
seduta Îa mattina per i progetti d'urgenza; e 
‘un'altra nel pomeriggio per il bilancio, 

Si torna al bilaucio dei Invori pubblici. 

Cencetli sollecita l'esecuzione: dei luyori 
‘del Tevere, giù anprovati dall'ingegnere mu- 
‘bicipale e (a quello governativo. 

Raceomenla al Guverno di prender cura dei 
‘monumenti che si trovano negli scavi dell'a- 
[gro.romnno. 

Fe varie altre osservazioni e raccomanda-| 
zioni. 

Pepe raccomanda Ja ferrovia in favore 
della provincia di Campobasso. 

Avezzana raccomauda la ferrovia di 
Reggio di Calalzo @ quella da. Salerno a 
Eboli. 























Ercole fa alcune osservazioni, 
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nella sua confidenza, e. questi. la rassi- 
carò con molta premura. 

n la stia a crucciarsi, cara la 
mia signora Caterina, troppo buona e 
troppo sensibile che la è: codeste.sono| 
‘cose da nulla e di cui non s'ha da fare 
il menomo caso, La mi dice che la snal 
‘cara figlinola è entrata nei quindici anni... 
(Corpo di bacco! Si direbbe che la no ha 
‘diciotto, tanto è ben formata, grande ed 
impersonata... Sicuro!... Ebhane, le son 
‘risi di quell'età... Non c'è da farne 
‘enzo, e la dorma tranquilla. 

La Caterina si tranquillo; conviene an- 
‘che dire che la sua malattia l'aveva ri- 
dotta e di carattere © di mento assai più 
debile e facile ad essere persuasa e con- 
‘dotta dalle altrui idee, e siccome vedeva 
‘ohe quando interrogava un po' partico» 
lareggistamente la figlis. intorno. agli 
‘studi ed alla scuola, ella a'impazientava, 
‘cosi non glie ne parlava manco più che 
per fargliene Je-solite generali domande, 
Ne parlava però di soppiatto colla Vero: 
niva; e questa rispondeva sempre che 
tutto andava bene, che i signori. profes: 
[sori erano incantati della Delfina, chel 

















Pres. 10 interrompe dicendo, che! parlerà! 
‘nella; discussione dei capitoli. 

La Russa rivolge alcane raccomanda» 
Rioni all'Ainiatero riguardo ‘alle Calabro:Si- 


Murgia raccomanda. cho. si provveda a 
migliorare il materiale: delle ferrovie sarde, 
glio: è iu cattivissimo stato. 

‘De Vincenzi (ministro dei 
Vici) promette di Informaraene, 

‘Asproni conferma quello che ha detto 
l'onorevole Murgia. 

Pisanelli chiede schiarimenti sopra ale 
cuni tronchi ferroviarii del mezzogiorno ‘la 
costrnzione dei: quali fa già stobilita. per 
fegge. 

Vincava domanda spiegazioni ul ritardo 
\tei-lavori nelle: linee. delle. Galabro-Sicnte, 
'deplora che iù miolto tempo si sia fatto così 
poco. 

Viarann fa alcune osservazioni sullo 1 
rie: 

Spantigati raccomanda il tronco ferro: 
Tiario da Carmagnola a Bra. “4 

Boselli appoggia questa” raccomanda 
zione. i 

Lovito chiede che siano sollecitati 1 0 
‘tini alla costruzione dello strade più neces: 












lavori pub: 

















Tuvita Il Jliuîstero a presentare un progetto 
Mi Teggo sul aitema ferrovia. e to 
Raccomanda, Alenni tronchi ferroriari pe: 
ciali. 
(Bonghi fa alcuno raccommidezioni. 

Pres. Non essendovi altri inoritti, Ta dl 
'acussione generale è chiusa Domattina sedtita 
pubblica alle è. 

Quartieri, deputato di Pontremoli, pre 
‘ita giuramento, 

Mantellini presenta ina relarioné. 


La seduta è sciolta allo ore ‘5 50, (tes. 
d'Italia). 








dn 
Gi serivono 
Roma, 19, giugno (mattino). 

Non lo esitato a deplorare il verdetto 
‘d'assoluzione pronunziato ieri l’altro dal 
giuri nel processo della rissa ‘di porta 
Cavalleggieri, parendomi ispirato ‘piut- 
tosto dal risentimento politico, chè dalla 
Giustizia d'animi spassionati. 

Deljbo tuttavia aggiungere, per amoro 
del vero, clie questo verdetto è stato 
giudicato eno severamente di quello che 
avrei creduto, dalla. parte. concîliatrice 
degli aderenti del Vaticano. 

È sembrato. loro che il risultamento 
del pubblico dibattimento avesse ingene- 
rato qualche dubbio sulla colpabilità vera 
degli nceusati e eulla misura di casa; onde, 
0 În questa Încertezza il giuri avesse 
Potuto, piuttosto che dichiarare rei degli 
innocenti, ‘assolvere tutti gli accusati. 

Devesi notare altresi che il ginri era 
‘composto in buona parte di cittadini noti 
per le loro opinioni conservative, Ciò non 
toglie chela stampa clericale sia fori: 
bonda; ma già si sa quali siano Ie sue 
convinzioni, i suol moventi e i stoi fini; 
nò di essa è da far meraviglia. 

Oggi il ministro delle finanze ho pre- 
sentato la domanda. dell'autorizzazione 
‘d'una spesa straordinaria di ciroa due 
milioni e mezzo per le riparazioni rese 
necessarie dai guasti prodotti dalle re- 
centi inondazioni. 

Peco dopo l'on. D'Amico lia presen- 
tato la relazione sul progetto per la co- 
‘atrazione dell’arsenale di l'aranto: sono 
[29 milioni presunti cho ai fatti saliranno 
‘a 30 da ripartirsi în dieci esercizi. 

E finalmente la Camera la approvato, 
per alzata ‘e seduta, la ferrovin della! 
Pontebba, che costerà 21 milioni. 

Voi vedete che ce n'è a sufficienza per! 
un giorno solo!! 

‘Abbiamo 1300 milioni, mutuati dalla 
'Banca cogli ultimi provvedimenti finan- 
ziari, da spendere, 6 possiamo quindi 
[scialarla, È vero che questi 300 milioni 
(erano destinati, nel concetto del Ministro 
le della Camera, a colmare il disavanzo 
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certo la sarebbe diventata ina gran cosa, 

Ma un giorno accadde cho Tonio, per 
‘gran ventura, potò liberarsi un momento 
in quell'ora appuato in cui. toccava a 
Delfina uscire dalla scuola; egli’ eorse 
‘colà o s'appiattò come un tempo. ad ‘a- 
'spettarne la venuta; ma invano atetto colà 
‘appostato, vide bensi una schiera di ra- 
‘guzie uscire man mano e andarsene, ma] 
fra tutte quelle la sua Dellina non c'era, 
‘Tonio ne rimase di molto impensierito, 
(Che cosa voleva dire codesto? Che. quel 
[giorno la ragazza non fosso andata alla! 
‘scuola? Che la stesse poco bene? Il bravo 
giovane non istette a farci su ulteriori 
(considerazioni; prese la corsa e capitò 
tutto sudato: ed affannato in casa la Cate- 
(rina. 

— Che cosà 0'8? Che cosa è capitato? 
‘domandò questa quasi,;atterrita al ve- 
dersi entrate in camera Tonio a. quel 
modo. 

Il giovane. guardò tutt'intorno ; Del- 
fina mon c'era, eda far compagnia alla 
‘ammalata stava, come al solito, la madre 











[di ‘Tonio medesima, 








presinto d'un quinquennio; ma chie monta, 
finiti essi, non. possiamo dare nn gira» 
[ina al torchio e stampare altri biglietti?.... 
Quanto alle riparazioni ai guasti ca- 
[gionati dalle inondazioni, esse sono una 
necessità inesorabile, eni giova chinare il 
capo. 

Ma la ferrovia della Pontebba era 
proprio urgente, quando pende davauti 
‘all’Assemblea, austriaca tn progetto per 
la linea rivale del Predil?. Quar:do non 
siamo sicuri clie fatta da nol la linea da 
Udine al confine italiano della Pontebba, 
l’Austria conduca la\sua. fino. ad essa 
frontiera, (per operare Ja congiunzione 
colla nostra? Non era, partito più prn- 
‘dente trattara prima coll'Austria per in- 
durla ad obbligarsi formalmente n pro- 
lungare la linea Radolfana fino al cor: 
fine, mentre a nostra. volta. costruiremo 
la nostra sino alla frontiera italiana ? 
Questa mozione sospensiva È stata pro- 
posta, ma non la avuto fortana. Bisogna 
dire che anche il modo ‘o. gli ono- 
revoli doputati ole so no sono ‘fatti di- 
feusori le hanno nociuto piuttosto che 
Eiovarle. La proposta partendo da alcuni 
deputati meridionali di sinistra, ha preso 
fin colore regionale, che esagerato at 
arto dai fantori: del progetto, lin deciso 
ron poco del voto, della. Camera. 

Quello chie fa più pena, e quasi. direi 
Diù vergogna; è che non possa. trattarsi 
nella Camera italiana una questione di 
opere pubbliche seriza che essa degeneri 
fn una lotta miserabile d'interessi regio» 
[nali e di passioni locali. Ma c'è. ancora 
‘qualcos’altro che fa più pena'e più dis- 
doro, ed è che le questioni gravissime 
Motto tutti gli aspetti, di ferrovie e di 
‘altre opere pubbliche siano. portate alla 
pubblica discossione negli ultimi giorni 
‘d'una lunga sessione, quando In Camera 
sta per separarsi. 

È un prosedere che non può che lovar 
‘redito ed autorità al Governo che lo pro- 
pone ed al Parlamento che Je vota. 

Qui la parte sana ed imparziale non 
ha approvato lo scieglimento del Gonsi- 
‘glio commnale di Napoli. È gnesto fl terzo 
scioglimento nel giro d'alcuni mesi. Per 
verità è troppo! E c'è forse qualche spe- 
tanza che-il Consiglio si muti? I nupoli- 
tanî, alieni da gare di parte; dicono di no: 
il Nicotera e il San Donato (sebbene tra 
‘essi non corra buon sangue come una volta) 
Bono tutti e due contrari al prefetto 
D'Adlitto, ed entrambi hanno. probabilità 
‘di prevalere nell futaro Consiglio. 

A che dunque lo scioglimento ? Ma.se 
Îl Ministro credeva necessario gnesto: proy- 
vedimento, avrebbe dovuto per lo meno 
accompagnarlo co} cambimento del pre» 
fetto. Îl quale, agli occhi dei più spas- 


‘Bîonati, non può più restare a Napoli con 
autorità ‘€ con fratto. 


Il Ministero: ha avuto oggi un altro 
Amacco, La Commissione generalo del hi- 
lancio, nella sua riunione di stamane, 
ha deliberato di proporre alla Camera il 
rinyio a novembre del progetto di legge 
per la congiunzione della linea Aretina 
colla Senese; progetto del quale il Sella 


‘domandava ed otteneva pochi giorni sono 
l'urgenza. 








Il Ministro della pubblica istruzione ba di- 
tetto una lettera circolare a tutti i prefetti 
presidenti dei Consigli scolastici, per racco. 
tnaudar lorò vivamento che vogliano ‘adope- 
Farai n secendare Je intelligenti © solerti cure 
‘del Comitato veneto per l'VIII Congrenso, onde, 
‘61 concorso di tatti, il: prossimo” Congresso 
pedagogico possa olfriro un concetto completo. 
‘ed esatto delle condizioni dell'istruzione. in 
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— E Delfina? egli non potò tenersi 
[dal domandare : non è ancora venuta ? 

La madre si atterrì daddovero. 

— Perchè me lo. domandato ? caclamò, 
'O Dio! Lo è avvennito qualclte cosa ? 
— No; no, niente... Domaudavo, così, 
‘ber domandare. Mi sembra pure che si 
l'ora în cuî debba già esserò tornata..... 
— No... Da un po' di tempo si è al- 
lungato il tempo della suolo. Pare che 
la fanno studiare ancora, di più... 

Tonio si morse le labbra, raa non disse 
nulla. 

— Ma perchè sel venuto così in fretta 
le faori a'ora? gli domandò Ie madro a 
‘cui quella subita comparsa del figlio aveva 
pur dato qualche inquietudine. 

— Ho dovuto passare qui vicino per 
(certa commissione , ‘e non ho volato la- 
[sciare l’opportanità di fare un salto quassù 
‘a prendere delle vostre muove. Ora scappo 
e torno al lavoro, 

Uscì, ma chi gli, avense vinto nell'ani- 
ma avrebbo avuto compassione del tu» 
‘multo che vi era e del tormento che pro- 
vava, 








(Continiia) |—"Virronio Bensezio, 








Jtalia, e sia dato trarre, dalla sicura cono-{senza discussione la spesa di L. 180,000|vizio, il Ministero dell'interno ha concesso agli 
scesa del bene, incoraggiameito a far me-|per sistemazione del canale detto Buase |ugenti e funzionari della. pubblica sicurezza 
glio, o dai mali, risoluzione a pronti el eff-|nella provincia di Verona, nonchè Ja|if nella provincia nno speciale soprassclte] 











(ti tutto le suo giole, è dubitando che il ladro 
fosse ancora reperibile, andb a riferire la coi 
‘l vice-parroco,, Questi, coll'ajuto di altro gio. 


Versailles, 17, giugno: 
Assemblea. Dopo un' discorso di ‘lhiera, 
l'approvi, con 347 voti contro 248, il pa- È 






n " vinotto, riesce a rintracciarlo tutto contrito si È, 
cao rime: ‘pesa di. L. 2,350,000 per. riparazioni |&/otnaliro. Hel pulpito © si viene fo 8 ioprite i compo |RETa caga AA Alt ge oli trai: 
Mi a \delle opere idrauliche danneggiato dalle “a del delitto avviloppato in un fezzoletto ejti! lopo sei mesi de. È 


La Banca nazionala ha ristrotto di molto 
lo sconto sulle piazzo di-Roma, Firenze 0 Li-| 
vorno: 

La limitazione dalla circolazione dei bi 
glietti a 830 milioni ed il contegno della] 
Banca toserma che matta incaglio al cambio 
dei uni biglietti contro, quelli della Banca 
nazionale, sono le cagioni di questa misura, 





Gli aspiranti ‘al volontariato per la. carriera 
‘di concetto nelle: prefetture, sosterranno l'esa- 
ino di ammissione esclusivamente în Roma, 
‘qualunqu provincia sieno essi domiciliati. 
Gli esami avrantio. principio nel di 27 cor- 
rente, nella gran sala del Campidogli 


bronto a pigliare il volo; — YI lulro conse: 
guato ai carabinieri, © stato aiconosciuto per 
certo Di.. Giovanni, d'ani 20; calaolaio. 

— I ladri si son messi a dar caccia alle 
valizie dei viaggiatori nelle sale d'aspetto 
della ferrovia, Teri n'è appunto capitato uso 
{l'quale per ésseriî iliscosto un tantino. dal 
suo ancco da viaggio, gli spari senza più ri- 
vederlo, E'giorhi prima toeeò la essa sorti 
‘& due giovani sposi mentre si recavano 8 Ge- 
nova, 

-— Altri ladri stamano verso le 7 intromes- 
(sisi per un corridoio nell'abitazione d'un ne- 
goziuato ambulante in via Santa ‘Teresa, el 
bero campo di faro ua repulisti di mol 
getti di vestiario © Linn 


Si approvò quindi l'interco art.) 42: 


DISPACCIO PARI'ICOLARE 
della Gassetta Pici nontese 
Spedito da ROMA 18 giugno ore 9/10 ant. 
Ricevuto a TORINO on: 11/30. i 
Teri retaronsi a complimen.tare il Pi 1 
parezchi diplomatics accredita, ti presso. il 
Vaticano. Pio: IX tenne pure n diénza nel 
collegio. cordinalizio. Il cardini le-Patriaî 
prononziò ana allocuzione. 
Il generale Menabroa fa nomi; nato pre- 
idente della Commisoione tecni ca inca- 
Ficata di definire ‘ia posizione’ dei Ia: diga 
da costruirsi alla Spezia. 


recenti inondazioni del Po e del Ticino. 
Sf approva puro dopo. breve. discus. 
‘sione il progetto relativo all'imposta fon- 
diaria del compartimento ligure-piemon- 
tese, limitandolo però ai due primi arti- 
coli cli prescrivono che i contingenti 
(comunali del 1873-74-75. debbano easere 
fissati secondo la leggo 14 luglio 1864 e 
regolano la presentazione e la risoluzione 
(dei riclami contro i contingenti risultanti 
da detta leggo. 

Si approva infine il progetto relativo/ 
all'indennità di alloggio, agli impiegati 





















Tra il ministro dei lavori pubblici è le So- 
cietà ferroviarie contiuuano le trattative per 
estetidere a tutti gli impiegati dsl Regno, si 
che viaggino per conto proprio o per conte del 
Governo, il beneficio del ribasso del 78, per 010 
‘accordato ni militari. 

Lo Società sarebbero, già disposta, nd no: 
‘cordara il ritasso del 60 per 010, ma ji Go- 





Sùlla | rotta del Po, leggesi nella. Gazretta 
Ferrarese del 15: 
‘Atiche le! cqus dell Volano banno subito un 











Ì nel mare verificatosi pur ieri, Ciò ha contri- 
buiito moltissimo.» rialzare o; spirito della 












iopalazione: comacchiese. residenti in Roma, cancellando; però die-|verno insistà, per ottenere il 78, e' crediamo iN È n a 
a I lavori di chindimeuto delle hocche proce- |tro .le istanze dell'on. Sella l'aggiunta |l’otterrà, DISPACOI ELETTRICI PRIVATI BIBLIOGRAFIA. x l 
dono ‘con’ molta ‘afacrità , &rovandoni in essi |fittavi dalla Commissione ‘sho ‘agli. im na (AGENZIA STEPANI) TL Componc; studi di diritto conminia. rativo Ì 





impiegati contiatamente mille cinquecento ope- 
rai pel trasporto della terra, per Ja costruzione 
‘ol antiegamento dei inzzoni , pel collocamento 
rtello ‘aguochie , per lo! scarico dei materiali e 
pot i lavori di falegname, 

I piontieri, comandati dal bravo. colonnello) 
signor Scotti, eseguincono con grande celerità 


dell'ovr, Velle-Ballerini. — Di ; questa 
opera piccola di mole ma. raczuardevnli > per 
sopfosa. erudizione, per castigutezzo.di de Stato 
| per liberalità di; concetti, vorremmo.) roter 
tenere Juugo discorso, come davvero sî me 
Me lo spazio ce lo concedesse; noî per. ora. in: 
eso dolibiamo limitarci a negnalaria aì pub 


Ta seguito ad osservazioni mosse dal Mini- 
‘stato della. guerra, _il Ministero dell'interno, 
con una circolare alle prefetture del regno; le 
incarica di porre in avvertenza le Amministra- 
zionî comunali cli il Governo mon. tllererà 
le diviso cho possano casera. facilmente con 
[fuse con quell in'uso presso l'esercito, o nen 





ati conviventi col genitori o fratelli 
‘o sorelle assegnava trattamento eguale a 
quello degli impiegati ammogliati. 
Nella seduta del pomeriggio si conti- 
nua la discussione del bilancio definitivo 
[del 1872 del Ministero lavori pubblici. 


Bologna, 17. giugno. 

Ulteriori notizie ed un telegramma da 
Ferrara, in data di ieri, annunziano che 
i terreni inondati. hanno la superficie di 
66,972 ettari, dei quali-113 in beni ar: 

tori, Il resto in valli © prati. Lo' soio-| 
pero' degli operai è cessnto: 1500 operai 














impiegati nei lavori, ti di 
i tavori di paiicazione ella linee d'interel | Pevincenzi rispondo, ampiamente ai [meno i distintivi che posoano far luogo ad ne |Susetra cotebognie di Pontalti. Roi ‘I OLO come quella cho valse all'orv, Batte int I 
sione della locca inforioro della rotta. Yari oratorl che ieri fecoro racconianda-|guale: confusione, come, per esempio; quelli] pontieri tenteranno la palificazione. nel |! 3#8egszione alla facoltà di giuriapruten za 

lavori si .aono attivati aucora sulla, 





fmi 
bocon snperiore ; ma per Ia violenza del. curso 
è la profondità del fiume , riuscirono finora 
vani i tentativi adoperati per far entrare da 
quest'ultima bocca le cesorfenti macchine pa- 
lificatorio nel vivo della correntia, 

Dapportutto procede regolarmeute il servizio 
di pubblica sicnrezza, talohé non hs a Jamen- 
tarsi il bsuché minimo reato nei Iuoghî del 
diezstro © Lei limitrofi rimasti {lesi e scoperti 
dalle acque; 


‘zioni ed istanze sullo diverso ferrovie 
nello provincie meridionali, e sn quella da 
Bra a Carmagnola. 

Siplo; Masetti e Pepe rispondono 
‘al Ministro, sostenendo. la necessità © 
l'urgenza della ferrovia, Termoli-Campo- 
basso, in. esecizione alla legge. 

Vollaro risponde su quella di Eboli: 
Reggio, reclamandone vivamente, la, co- 
atriizione. 


nell'Atoneo torinese. 
L'autore dopo aver stabilito il modo pit 
i svolse primitivamento © spontaeament. 3 
Îl Comune, ci. fx: sesistere allo. sviluppe: 
‘della romana. legislazione: riguardanto i Co- 
rotmi medesimi. Roma, cade, ma i Comuaè ri-- 
asti in piedi, serbano ja mezzo alla confa- 
aione ed alla revins delle. barbariche: inva- 
‘sioni le reliquie della ‘romana. sapienza; reli- Î 
quia da cul come da fruttifero. seine, rinasce 
a ci 
La vita dei Comuni nelle varie regioni della 
Penisola ed in Francia, dalls caduta. dell'im- 
pero romano ‘fno ai giorai nostri, forma l'og- 
[gettò di un altro importanto studi 
Esaurita la parte storica visno quindi l'an- 
tore a discutere lo. gravissime questioni che 
riguardano l'autonomia dei Comuni e la mp 
resentanza comunale, El ia questo. parte 
eatre passiamo sopra ai molti punti in eni 
inmo d'accordo coll’avv. Ballerini, vogliamo | 
potare che a noi non pare. cl unta, 
Secondo l'attuale le; affidata: l'esscu* 
ziono delle. deliberazioni del’ Consiglio. La 
Giuuta (se sia bene o male mon lo diciamo) 


allo mauictie. a. segno, dei gradi, ul colletto 
‘td ogni ‘altro distiutivo caratteristico sia del: 
l'esercito che della. guardia nazionale, Ram- 
meuitasi poi alle suddette Auministrazioni, che 
Îl figurino di divise che vogliano adottare deve| 
[essere in triplice ‘esemplare. inviato al afini-| 
stero. 





‘centro della rotta. 
Veri 








illesi, 17:gingno. 
Le trattative pep_lo sgombro procedono 
bene ; se né attende lo scioglimento assai 
prossimo. È probabile cho adottisi la mas- 
sima di sgombrare i dipartimenti di mano 
in mano che si faranuo,i pagamenti. 
IWashinglon; 17 giugno; 

Sikles , minato americano a Madri , 
venne richiamato dietro sua domanda , © 
‘hot. avrà suoceasore. finchè non'si rego- 
leranno. le, difficoltà pendenti. 


Vienna, 17 giugno. 
Il Reiclisrath approvò definitivamente 
11 progetto sulla difesa nazionale. 
Berlino, 17 giugno. 
Il Reiclistag, dopo lunga. discussione 
sul progetto del Governo, relativo/ai ge- 
suit; approvò i principali paragrafi del 
‘progetto cogli emendamenti; diggià cono- 
‘Sciuti proposti dai partiti, liberale e con- 
servatore, 











È stato colchiuso na trattato di commercio 
‘è di navigazione col Portogallo. alentre quello| 
[Stato, nello, recenti stipulazioni con l'Austria] 
e con l'Impero germanico, aveva rifiutato di] 
modificare la sua tariffa daziaria, nella sti 
Pulazione coll'Italia oltra all'ascordarsi 1 tr 
tamento della nazione più favorita lia consen-| 
tito di ridurre noterolmente i diritti doganali 
Sulla canepa' pettinato; In carta nscsiugante; 
da involti o da sigaretti; i cappelli di ogni 
(qualità; le pietre lavorate; i marmi greggi e| 
lavorati, oggetti sopra $ quali si‘esercita pre- 
(cipuamente il nostro traffico con quel! paese. 





RUSSIA. 

L'ufizio della ‘statistica’ pubblicò teste Il 
risultato degli ultimi censimenti della popola» 
zioni dell'impero, da cui risulta che In Rus-| 
‘aa possisio' attualmente 81 milioni è 300,000 
abitanti, dei qualî 61 milioni e 400,000 nella 
Russin proprinmeato detta, 6 imilioni in Po- 
Jona ed 1 milione e 200,000 in Finlantia, 

Ta popolazione russa in questi ultimi ani 
‘atinentò; dell 4 0j0; siccome però. quest'au-| 
mento in gran perte è dovuto alla conquista 
di parecchie provincio nell'Asia centrale 61 al 








CORRIERE DEL MATTINO 


È giunto a Milano dalla. Germania il pria: 
cipe Umberto colla sun casa militare. Erano 
alla stazione! n riceverlo le rappresentanze del 
Municipio, e delle autorità civili © militari. 














8 distribuita la relazione per l'approva- 
'ziono complessiva dei bilanci di definitiva pre-| 
visiono dell'entrata e della spesa. pel 1672. 

Spesa totalo dell'anno Li 1, 3 












Ginevra, 17 giugno, 
La seconda seduta del tribunale arbi- 





TI giorao 16/1a loxomotiva percorse per la 








NI 3 prima volta il tratto di ferrovia Mautova-Mo-|trale venne aperta alle ore secondo la legge del 1865 non è che una ('òn- 
‘grani iùnero di coloni titsschi cio stdarono| Fulrata totale + > > ‘+ 1,298,084,805 ini ele va da quest'ultima cità sino a So-|| La prima parto della. seduta terminò [tolta che il Gabsiglio pone a Aazco' del: Sta- 
a sabilimi sullo tere comuitite ni Pol | ‘n osiza in meno. > Tuo SobWGmgga [glra. VI si ativò una cas pel servizio, di|all® ore 5; la ssconda cogli arbitri voli, |laco come a controllo, per preparare. il bi 


chi in Lituania e nell'Ukranio, si può. pur 
dite che numericamente la. popolazione. restò 
quasi stazionarin. 

Secondo la Gassetta di Mosca il ministro 
della guorra/ lavora. attivamente. per. orguni 
zare la Landwebr e la milizio. La Commis- 





[Romane che per 





Secondo la Zontardia l'on. 
diclitarato all'ammibistrazione | dello ferrovie 
ja parte consentirebbe ad 
‘ina nntisipazione per parte dello Stato delle 


Sella avrebbe! 





‘armamento. Si assicura che l'esito fa felicis:| 
siamo, 








CRONACA NERA 
Ieri sera, verso le 7 9{4, sal corso Valdosco, 
B. Lorenzo, d'anni 22, blanchino , 8 ML: An: 








‘alle 4. Il Tribunale aggiornossi a mer- 
(coleaì. I risultati sono; completamente! i- 
[gnorati.. 
Marsiglia, 17 giugno, 
La caldaia del vapore spagnuolo Gua. 
‘deira, proveniente da Siviglia, scoppiò 





lancio, per antorizzare il Sindaco a quelle 
rovvidense sulle quali o per urgenza, 0 per- 
(hè troppo modeste: non possa deliberaro il 
(Consiglio; il potere esecutivo, secondo la. legge 
[Tigante, ‘è tutto in mano al Siudaco, il quale 
PUÒ per' altro delegare, mia sempre’ sotto la 
(propria. responsabilità, ‘ad alconi- dei membri 
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| bo (oro 8.112) — Oreri: 
i BRLRRSO Dallo; I Cammit 
ti 


Malattie a: denti 
E DELIA BOCCA 


Le malati lei denti e della bore, 
al'quaitnque indole esser pussnco, 
“ono ict fam ente guarita madiante 
Fo dell Aqua Amaterina del 
| Dird10. POPE Nitneroai acri 
| <onfermato quest egeezione fra 
Gltri quelle, del pessenor. OPEOL- 
ZEro rewsre uiguizico melt 
Unireraità di Vienna. Lo stesso 
‘saltato ri qutrdo & questa presiona 
Saguo Li atorint perì enti. fa 
Soitatato anto da medici 
Zeme da anzionali, che ne fanno co 
È Finunmente preve 






































Î Graccomandara Mi: viaggiatori. di 
"terra ‘0 di mare, 








Î inalterata sotto l'Infivenza di 
gisi ‘umidità atmosforica, — 
2°50 la sentoli 








DEPOSITI: Afilino; Agenzia A_ 
Manzoni e C., vin della Sala 
| N10: Patmncia Magnet) gii 
vini Pesce — Coyio, Progheri 
gliardi — Jtrca 
Fuedi — Versa, Hrio 
Agenzia Mosdo — 6 
macle Lertorae Bruzca 
Perni — Cremona, Romolo N 
è Gi Fi 




















Mentor, Cernore 15/Alane 











ie, 





od affittare 
Corpo di Crea ‘con 

i Es 

| 

| 


Villa sulle ogîlica, di Mosgrezio 
atradatio dalle Nadonna del Filoni 








Cascina 

78) 0 beso distanza da Asti, 

pa 

Fal Andora: 
"Dicottumente dirigersi. dal 

rici nc: queiao Giulini 
i Fenoesco d'Asia, 

Îis 














Da ‘affittare 


Festa uilleggiatura ne ce 











‘i Piazea Carlina, via. DI 
3 90, \plano 3 Buon p 
















| 
Ì 
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li poatii 
iam, le aopuele febbrcne. 
Il Quina Laroche tiine con 
sto dotto 











‘0, © la totalità 
di 
Sita dela oltsaaetti 


19 suceliec 








la eedecima qui 
dle 19 50. 


ARABO PENNINI 


Zina 








ue Drouot, £ 





rincipali (araiaeie U'italia e, i 
‘estero. 


È 
Da rimettere al presente 















ia 

Tess EN agi in 
Seen 

sa 

SO 

SE 








È Avviso 

a 1 algioi Sstund, Gatoprd, 

Felice Vist roppresevica COCAINA 

Fiato SMod ica 
“ditta Correte a Su PAIA, 

si piane ‘alla date di 





ed 
















‘ogni uo 
oi due negli 
quest'ultima, a norma dell'atimse 
AGO Pavenio in data 24 luglio 101 

Torino, 14 giugno 1872, 

Felice Vigna, 

Galoppo Secendo. 
Vigna Plntro Gio. Maria; 





2408 















PASTA ANATERINA 
per pulire e lucidare i denti 
Questa Pasta è principalmente da 


varoculià resiste 








a, Farmacia Gìe 


Farmacia della 
Legnzione Britaunica @ Pieri — 


dro. 


riso. ‘0069! 


| DA VENDERE 


iardino allo 
Benlo del Dram vay alle Barriera 


setiari 28, 50, giornate 


iorante. di terreni. 
i © vigon, sul'coll di 


pro. 


, Torio: 





Ha ita noe dello i 
io. “Recapito dal sig. dottore 
GUELPA in.Mielli > 1907 






Mi linfa 


‘piccolo volume 





| Gradi guanto etionce, Mn trop 


nd troppo” vecchio; 
l'Elisi r Laroche rapprasenta tre 
Rica di ino 


seri 
fre tion 


% [ehi forti & giise rin rantericie nuovo, 








REGNO & D'ITALIA 


SOCIETÀ NETALLURGICA 


PERSEVERANZA 


Approvato coli fi, D. 19 maggio 4872 


‘per l'esercizio! e l'ampliamento, dello Officine Motallurgicle 

‘Perseveranza; esistenti in Piombino (Toscana). per la 
fabbricazione di Ghisa € riduzione di questa. In Ferro ed 
Acciato in Yerghe, Lamlero, Cantoniere, Cerchi per Loco: 
motivo, Vagoni e Artiglierie, Materiale metallico, per D'ar-| 
mamonto dello Ferrovie, occ; € 


Capitale sociale L. 1,500,000 














sî emettono; 2000 sole 
CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE. 


Waguière Federigo, baichiere, Preriente. 
[Fonsi cav. Giorgio, possilente e negeriante, Scgrefario, 
Getsser car. Ulrico, banchiere, 

Grego Giuseppe, banchiere. 

‘Amphonx cav. Eugenio, pussideute. 

Porrn cor. ingegnere Francenco, giù capo del S:svizio delle 
‘Officine della Trazione delle Strado Ferrate Iomane,,Cn- 
nigliere Delegato. 

Capacei Antonio, possidente, Conviglicre Delegato supplente. 

Bozza cav. Jacopo, Direttore Tecnico. 


i PROGRAMMA. 


î] ni goti Gotitimeati se co posero sotto 
| tie variata Invorazione dei prodotti memi)urgiti, tiene. oggi n pri 
Fist Incontestabile quelo di Pionbino, fto per a au sit alt 
Copoemica, quauto per l'organizzazione ditagli Gai cav. Bora, nelle 
Rot iau luiche inventore cd ‘applicntora ai rara iatlilgonza 

È l'unico opidclo in Italin dove sîa cato con: perfetto nue- 
(esso il'semplico e rinomato siste par dh (albricazione 
(dell'nehaiox de gione ate ia e abbia supito predire 

Lo Stabilimento metallurgica di Piombi non è: /cegi 
del qu le ai possano mettere in dubito | risultati; è 
Cina 00 ‘sta cho dieci ni) di. persevoraati ‘torsi ed 
Si vota, ele della Peretrersinsa a fato la ana divi 
Mia] Tac agli vani treni pi sompeceni, limi ed esteri 
i'rieuli (lotte 
LÌ "1 auoi proieeili di un metallo 4 
| rimentat dalle Comminsioni de 


prezzo fisso di L. 540 











2000 anplicati 





















| | Da vendere 
| per sole lire duecento 
Colleelone completa Gecserta di 
| Popolo di Torino, ia parto legata 
| Ttacapito di si. MOLIN 
| quiero ela Nora Palatina 











cile farono, relicatamente. es 

Îieria e rnestra e mevale, crt 
Conoseiuii I migliori io confronto macte dei ii vantati prodotti 
SONCLO conotatati adi a perforare, anche de più grosac 
ferro 0): 

È RIÈ, Ministeri. della Guerra e della 
al'mirit eccezioni dell'aicina Za Pe 
Riodole rilevanti commissioni di muteriali d'artigiteria e spo 
(ella degli da ultimo di cieca 2 milloci. ia proietti è cerchi di 
Ieciato da Tornirai to tre nni (@) 



























RION ene mes 
MATA ISAIA pr qu nti 

















‘a di evadagno è quella della fowuzione di materiale metallico (frro 
‘ed acciaio) per l'armamento dello terrorie; ottenuto la'massizna parte | 
lla riduzione e irasformazione dei farrì vecchi. L'eccellenza di questa 
itoina di Piotilino /u constatata. datte varie 

ide fervale in Tali, che. le vffaano oggi con 
















‘Sarà pure sorgente di graa lavoro è di udeguato: be 


rico la tab 
‘cazione dei cercnioni ln acelalo per locomotive e vago 


‘ua del 
Totl'iamiere n fereo sd sociale, per le quali Ialia. è tetto ocra 
dolbbuaria degli Opiii atraieri* Mbbricasioni che fra (poco Sao In 
|Sucietà porrà attivare, sensa trascurare ln faubricazione di Tarri mere 
Sit, La abile e fori mie vci ea impoiaza pe 
(She! esgulto allo aviluppo cus andri [ndulicatamente  prevere bei 
{catiieri delta marina militare € mercantile la costruzioni: delta 
a terr. 

La Società che ai è formata col cnpitae di 100/000 [ire pur ny 
id e tara fare fnanetario/ulta gealtone!ielt'oracind La Pes 

zu di Piombino, non corre dungue le eventualità di: un impresa 
clilamata n condividere 1 Uevalci di 

È fatta una posizione siccra 20 
Pena, nella apecialita, del suol. pradoti 
filanto di meceaniami © congegoi di elet 
dattiniane vera 
talore, 


La ubicazione dell'Oficica di Piombino, collocata a caraliora tra il 
lar irveso e la stoda ferrata Moremauiana; Jo oltce- le più grandi 
userolezte di trasporti © le comunicazioni diretto colle prigcipati 
leScogli scali anavittmi. Per bezzo dalla (ercovia sulletta Je di 
| awe" delle eccellenti Jigosi della Macemama, provvedono lo Stubi 

uti parte del gotulaatile che gli abbsogi tusalre fo sbarco delle 
[autori prima « l'imbarco del prodotti Mbbpcizi. puo eregnirsi. cos 
Hctta tacita sl Jido del amare! Presso lo Statilimento siasi 

[Lt Bopalazione lla cis di l'intimo preceoa allo Suilimento la 
ginorai Gi openiì di pratici nelle divarse lavorazioni, mentre. d'altra 
verte una eoevension col Mipitera deli Iacerso assicama mito 
e bracci det udenti casi bagno di Picnibino peri più 
tici Invorio por Je scesi di diret tamento Aitina 
| mente 11 personale dei lascentori (9) dimutoohe le mano d'opera riesce 
Lin madin eccesionalisente ascnonittà. È 
È l'a vioinasca delle ricche. miniose di ferro. dell'Isola, d'Elba -reade 

tuelto pref l'impianto di un allo /00%1 |er la fabbricazione delle 
‘lio Gccormenti all'otiia Peraereri 

line? il Gioverao ha prevyelutt nelle iuovo coavenzioni. per. tor- 

ini, gie un Vafereto Succ. ingei quotiltai d'andata è 

i Elba è Pismubia 






























i consi 





































































Pe! ad set 
È implesa, ricultati sicuri di Den les im 
È socszionali. 
foepo e dnrata della Secietà. 

Smpo della Societli 

Liccquista, l'esercizio © l'umpliamento dello @ficiue Metallurgiche| 
Herwiteranze qsistenti in-Fiombico. {Toscana}, pier. la fabbricazione 
[delle Gian Invriduzione.ca questi ia Ferro ed ucciaî ju forme nere 
Jenatili come ferri ed accini ln verghe, lamiere, ciueniece, cercai per] 
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La pubblica sottoscrizione vet luogo il 18 e 19 giugno corrente. 
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COMPAGNIA GENERALE 
dei Canali di Irrigazione Italiani 


(CANALE VAVOUR) 
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IMPORTAZIONE 
di Cartoni An.uali Originari Giapponesi 
della Casa V. AYMONIN e C. di Yokohama 
È aperta la sottosezione alle néguenti condizio 
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CARTONI SEME BAGHI 


del Giappone 
d'importazione sigg. ing. Francesco Daina 
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Incanto Volontario 
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Spedizioni per la Svizzera 
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Ta Casa inglese W. SANDERS vi olfre un Cosmetico Chi- O 
ai eg RETRO ico on Ò 
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;runooscro naturale primitivo, senza inconvenienti, né pericoli. 
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vulissimo, e si può usare anche in viaggio, Ogui astucelo 
dovrà portare l'arma inglese. Prezzo L. 6, 8, 10, 
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Incanto volontarie AVVISO 


i ft mobili caiti nere | Nello ateo dell'avv. Magota 

Mich del Ta presidente ce. Filip [in ‘Torino, vin d'Angeunea; N. 80° 

Ihecsì, cice: mobili aotcht  inpe|9* piani, asa a destra, Consuiti 

esueria 0 coperte d legali gratuiti dalle ore 8 alle 
18°}? del mattiso. 
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DIFFIDAMENTO 
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